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Il primo giorno degli Àzzimi, 

quando si immolava la Pasqua, i 

discepoli dissero a Gesù: «Dove 

vuoi che andiamo a preparare, 

perché tu possa mangiare la Pa-

squa?». Allora mandò due dei 

suoi discepoli, dicendo loro: 

«Andate in città e vi verrà incon-

tro un uomo con una brocca 

d’acqua; seguitelo. Là dove en-

trerà, dite al padrone di casa: “Il 

Maestro dice: Dov’è la mia stan-

za, in cui io possa mangiare la 

Pasqua con i miei discepoli?”. 

Egli vi mostrerà al piano supe-

riore una grande sala, arredata e 

già pronta; lì preparate la cena 

per noi». I discepoli andarono e, 

entrati in città, trovarono come 

aveva detto loro e prepararono la 

Pasqua. 

Mentre mangiavano, prese il pa-

ne e recitò la benedizione, lo 

spezzò e lo diede loro, dicendo: 

«Prendete, questo è il mio cor-

po». Poi prese un calice e rese 

grazie, lo diede loro e ne bevve-

ro tutti. E disse loro: «Questo è il 

mio sangue dell’alleanza, che è 

versato per molti. In verità io vi 

dico che non berrò mai più del 

frutto della vite fino al giorno in 

cui lo berrò nuovo, nel regno di 

Dio». 

Dopo aver cantato l’inno, usciro-

no verso il monte degli Ulivi.  

Dal Vangelo secondo  Marco (Mc 14,12-16.22-26) 
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AVVISI 
 - Lunedì 7 giugno, alle ore 20.30 in canonica si 

riunisce il Consiglio Pastorale di Sant'Andrea. 
 

- Martedì 8 giugno, alle ore 20.30 in oratorio si 

riunisce il Consiglio Pastorale di Sant'Agnese. 
 

- Mercoledì 9 giugno, alle ore 16.00 in Duomo:  

        confessioni dei bambini della prima comunione.  
 

   Alle ore 20.30 riunione in Oratorio Pio X  

                       dei volontari dell'Intreccio. 
 

- Giovedì 10 per tutta la mattina i sacerdoti della Diocesi celebrano 

la loro giornata sacerdotale con il Vescovo 

presso il Seminario Diocesano di Pordenone.  
 

Alle ore 17.30 a San Giovanni, adorazione;  

segue la Santa Messa. 
 

- Venerdì 11, ore 16.00 in Duomo:  

prove liturgiche per i bambini della prima comunione.  

 

Ore 20.30 riunione in Oratorio del gruppo delle  

        catechiste. 
 

• Sabato 12 il parroco, insieme ad una piccola 

delegazione, si recherà in visita all'isola di San 

Francesco del Deserto in occasione del due-

centesimo anniversario della nascita di Padre 

Bernardino da Portogruaro che celebreremo il 

15 gennaio 2022.  

Padre Bernardino morì il 7 maggio 1895 presso il 

Collegio San Bonaventura di Quaracchi (Fi) e vi fu 

sepolto, fino a quando la salma fu traslata il 13 giu-

gno 1961 presso la chiesa delle Stimmate di San 

Francesco del Deserto di Venezia. 



 

- Domenica 13 giugno 2021 ore 11.30:  

        Prima comunione di 28 bambini e bambine  

        delle nostre parrocchie. 

 

 

Ricordo che fino al 13 giugno presso l'Oratorio 

Pio X è possibile iscrivere i propri figli al GREST 

parrocchiale.  

      Da lunedì a sabato: ore 16.00-18.00;  

      domenica ore 11.00-13.00 e 17.00-18.00. 

 



Commento al Vangelo 

«Questo è il mio corpo …  

questo è il mio sangue».  

Da dove viene la vita? Come la 

si può nutrire? Quali sono le 

strategie vincenti per vincere la 

fame nel mondo? Penserete… 

“Cosa c’entrano queste doman-

de con la pagina di Vangelo?”  

Non credo che ci sia un nesso 

logico; posso semplicemente 

ammettere che ce n’è uno inte-

riore, anzi di più, morale. Non 

riesco a non lasciar risuonare 

queste domande e i volti, le sto-

rie, le 

sofferen-

ze di cui 

sono ca-

riche, 

quando 

leggo: 

«Mentre 

mangia-

vano, Gesù prese il pane, lo be-

nedisse, lo spezzò e lo diede lo-

ro».  

Non riesco a non pensare a 

quanto sia lontano dal suo il no-

stro stile. Quante volte ha bene-

detto e distribuito pane; quante 

volte la gente, vedendolo, ha fat-

to come lui: ha aperto le sporte  

 

  e condiviso ciò che aveva, atti 

  vando la moltiplicazione dell’a- 

  more.  

Adesso noi, se abbiamo un po’ 

di onesto coraggio, dopo aver 

ascoltato il vangelo dell’ultima 

cena, e magari aver cammina-

to e adorato il Corpus Domini, 

guardiamo le nostre tavole, il 

nostro frigorifero, la spazzatu-

ra. Guardiamo e chiedia-

moci: «Quanto pane avremmo 

potuto spezzare?»; «Quanto ne 

avremmo potuto condividere?».  

Il Van-

gelo 

conver-

te a sé 

quando 

i suoi 

testi-

moni 

non ri-

petono le sue frasi, ma vivono i 

suoi gesti.  

Oggi il rivoluzionario gesto 

dell’amore ci dice:  

«Mentre mangi, benedici per 

ciò che hai ricevuto, spezzalo e 

offrilo in dono, perché tutti, e 

non solo tu, possano mangiar-

lo». 


